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L’ambiente per l’amore


Il libro viene stampato immediatamente su ordinazione.


È a linea singola e con bordi laterali più piccoli, ma in un carattere che risulta molto facile da leggere. Questo fa risparmiare carta. In questo modo, 265 pagine, con una normale stampa, diventano 172. Questo offre molto contenuto in meno spazio, che porta a un buon rapporto qualità prezzo.


L’opera è protetta dai diritti d’autore. Ogni utilizzo è lecito solo con il consenso dell’autore. Ciò vale specialmente per le riproduzioni, le traduzioni, nonché l’archiviazione e l’elaborazione nei sistemi elettronici.




1. Epilogo


L’Homo Sapiens cominciò, circa 300.000 anni fa, a riflettere sul suo mondo e a riconoscersi. Egli iniziò a considerarsi come un essere autonomo e sviluppò la sua autostima. Così anche il piacere sessuale assunse un‘altra valenza. Egli si distaccò gradualmente dagli impulsi istintivi, che servivano solamente alla riproduzione e capì che poteva soddisfare il desiderio sessuale per il proprio piacere quando voleva. Egli rafforzò allo stesso tempo il suo comportamento sociale.


Noi esseri umani siamo molto versatili nel nostro piacere. La concezione consapevole della nostra sessualità ebbe come conseguenza il fatto che noi non eravamo né monogami, né esclusivamente eterosessuali. È proprio questo sviluppo sessuale che ci ha fatto diventare ciò che noi oggi siamo. E ciò perché ha rafforzato i legami sociali tra di noi e l’amore reciproco, necessario per la nostra evoluzione.


Da questi legami sociali più forti ha avuto origine il sentimento dell’amore, il quale gradualmente si è allargato anche ad altri settori della vita ed è diventato una forza universale per lo sviluppo dell‘umanità. Da ciò ci siamo allontanati solo negli ultimi duemila anni. Il matrimonio monogamo ed eterosessuale predicato dalla Chiesa, in cui la donna era subordinata all’uomo, e il divieto per duemila anni dell’amore omosessuale hanno portato a un avvilimento del nostro sviluppo evolutivo, sessuale come pure sociale. Oggi la stragrande maggioranza degli esseri umani non si è ancora liberata completamente da ciò. La rivoluzione sessuale e quella sociale, che da essa è indivisibile, sono ancora oggi allo stadio infantile.


Ogni sviluppo ha un senso nell’evoluzione e dovrebbe portare a un aumento dello stesso sviluppo, anche se ciò non sempre avviene in armonia e senza complicazioni. Il libero sviluppo sessuale dell’umanità è stato quindi una pietra miliare fondamentale del suo progresso. Per centomila anni l’umanità si è potuta sviluppare, supportata dal reciproco piacere di stare l’uno accanto all’altro. Nel suo comportamento sociale, pertanto, non vi era nessuna differenza tra uomo e donna in questo lungo periodo del nostro sviluppo umano. Ognuno aveva il suo posto nella società con pari diritti. Anche se nel frattempo ci sono state sempre interruzioni in alcune regioni in questo sviluppo, questa equiparazione sociale dei generi, nella sua diversità complementare, ci ha resi le persone che siamo oggi.


Questo è cambiato dopo la fine della pacifica epoca degli agricoltori e degli allevatori attraverso i violenti movimenti di conquista. Ciò ha reso la terra proprietà di pochi: l’uomo ha condotto guerre ed è diventato proprietario. Egli aveva la supremazia nella società e le donne non possedevano nulla e dipendevano da lui. Questo diede il via alla temporanea scomparsa della parità di genere, precedentemente esistente.


Con ciò è cambiato gradualmente e radicalmente il rapporto tra uomo e donna. L’appagamento sessuale divenne sempre più un piacere. L’importante significato sociale in uno sviluppo equo e reciprocamente favorevole tra i sessi si è ridotto. La vita sociale è stata strutturata da regole stabilite dalla classe dominante degli uomini e, se necessario, imposta con la forza. Il sesso o è diventato un obbligo o una merce. Con la nascita della proprietà privata sono cambiate le condizioni della società, e l’essere umano ha smesso di evolversi socialmente e sessualmente. Le conseguenze di ciò sono rintracciabili ancora oggi.


Questo sviluppo negativo ha raggiunto il suo culmine circa 2000 anni fa con l‘arrivo delle grandi religioni, che venivano sfruttate dalla classe dirigente come perfetto strumento di potere. Ora la donna era ufficialmente sottoposta all’uomo e il sesso è stato col tempo proibito in quasi tutte le relazioni, eccetto che nel matrimonio eterosessuale. Ma anche quello poteva essere legittimato in questa epoca solo dalla Chiesa. L’essere umano è stato forzatamente obbligato alla monogamia e all’eterosessualità.


Duemila anni sono un breve lasso di tempo nell’evoluzione dell’uomo e queste regole e norme innaturali e assurde delle nuove religioni sono state in quest’arco di tempo sempre più messe in dubbio.


Oggi molti esseri umani la vedono in tutt’altro modo e anche la società crea sempre più spazio e libertà per l’autodeterminazione sessuale.


Ma siamo ancora lontani da un piacere naturale e libero. Le norme e le regole sbagliate sono ancora impresse nelle nostre teste da migliaia di anni. Anche le leggi e le norme “morali” nella nostra società sono ancora determinate da questi influssi. Ci condizionano dalla nostra nascita. Pregiudizi e credenze vengono creati nell'infanzia e saldamente ancorati in noi, senza che noi siamo in grado di controllarli consapevolmente in quell’età. In seguito, molti sono fermamente convinti di questi principi morali, anche se spesso sono diretti contro loro stessi.


Attualmente ciò porta a problemi sempre più consistenti. Anche nella nostra epoca la maggior parte delle persone non vive il proprio piacere naturale, meraviglioso e libero e ci stiamo sempre più allontanando ai giorni nostri dall’avanzamento sociale attraverso la libera sessualità. Ma ci sono le condizioni per ritrovare la strada, oggi più che mai. Anche se la strada è impervia, possiamo intraprenderla già oggi ed essere di nuovo più felici. Per questo è necessario un ripensamento generale, o meglio un pensiero nuovamente libero. In questo libro presento a riguardo concetti e suggerimenti.


È necessario chiarire lo sviluppo della sessualità dell’essere umano per comprendere i nostri desideri e sogni sessuali, e per poter apprezzare liberamente e felicemente il loro significato e le loro possibilità. Questo è cambiato con lo sviluppo della nostra autostima e un nuovo tipo di vita consapevole.


A causa dei pregiudizi e delle false credenze che esistono ancora oggi, la storia dello sviluppo sessuale è spesso descritta in termini morali e in parte male interpretata. Molte cose semplicemente non vengono menzionate, vengono respinte come atipiche o inserite in un contesto completamente sbagliato. In parte ciò è fatto consapevolmente, ma nella maggior parte dei casi avviene poiché le persone che affrontano il problema sono ovviamente soggette ai loro pregiudizi e alle credenze del nostro tempo. In questo modo vengono soppressi i reperti storici. Questa non è una novità nella rappresentazione dei processi storici. E ci sono certamente anche molti resoconti a riguardo che si trovano negli archivi segreti della Chiesa cattolica e che non sono accessibili a noi.


Vi invito a un emozionante viaggio attraverso 300.000 anni di sviluppo sessuale dell’umanità. Voglio arricchire questo sviluppo storico con storie di ogni epoca, che sarebbero potute accadere in base ad alcuni rinvenimenti preistorici e storici. Ma non si tratta di scrivere una nuova storia dell’umanità, perché non sono uno storico. Voglio mostrarvi un po’ di quello che abbiamo perso oggi, in modo che possiamo finalmente ritrovarlo.


Dovrebbe aprirvi una nuova prospettiva che non vi è mai stata mostrata prima e condurvi a voi stessi. Perché il nostro sviluppo sessuale non è iniziato solo 2000 anni fa, ma un milione di anni fa. Molte norme moderne cosiddette morali nella comunità umana di oggi contraddicono la nostra natura, che è insita in noi in modo evolutivo e ha un significato profondo per il nostro felice sviluppo. Tutti possono sentirlo e riconoscerlo. Possiamo cambiarlo di nuovo e vivere più liberamente che mai.




2. Il percorso dall’istinto riproduttivo al vivere in maniera cosciente


Tra i due e i tre milioni di anni fa, da una specie di Australopithecus si sono sviluppati i rappresentanti del genere Homo. In quest’ambito per la prima volta sono stati scoperti reperti di strumenti fossili. Questo porta alla conclusione che l’uomo ha consapevolmente cambiato l’ambiente a proprio vantaggio. Ha iniziato a riconoscere il mondo, a riflettersi in esso e ha sviluppato la fiducia in se stesso. Con ciò è divenuto gradualmente consapevole del suo desiderio sessuale, che non voleva più soddisfare solo per la riproduzione, ma voleva viverlo in modo sempre più vario.


A quel tempo, l’evoluzione ha anche creato le peculiarità fisiche e biologiche della sessualità umana, che includeva l’ovulazione nascosta.


La fertilità delle femmine nel mondo animale è di solito comunicata attraverso segnali fisici o comportamentali, in modo che la fecondazione possa avvenire in questa fase. Nell’Homo, l’ovulazione era “nascosta”. La conseguenza di ciò è stata che l’atto sessuale era meno strettamente legato alla riproduzione. Il comportamento sessuale volutamente controllato dell’Homo andava oltre lo scambio di materiale genetico. L’istinto più forte e naturale del genere Homo ha ottenuto una funzione sociale sempre più importante e da ciò si è sviluppata una moltitudine di orientamenti sessuali e poligami. Si è trattato di un naturale processo di sviluppo.


Secondo le conoscenze attuali, l’Homo Sapiens, che si è sviluppato 300.000 anni fa, non aveva in quel tempo legami stabili con una persona in particolare. Il rapporto tra i sessi all’interno dei clan, alcuni dei quali erano distanti gli uni dagli altri, non era sempre equilibrato. E, a causa della divisione del lavoro tra uomini e donne, spesso sono stati separati l‘uno dall’altro per lungo tempo. È logicamente comprensibile che abbiano seguito le loro sensazioni di piacere e sviluppato e condotto uno stile di vita bisessuale. Ciò ha riguardato sia gli uomini che le donne. Già prima e ancora oggi esiste la soddisfazione omosessuale nel regno animale. Non vi era quindi nulla di nuovo per essi sin dall’inizio. Ma attraverso l’espressione consapevole dei loro istinti sessuali, anche al di fuori di quello riproduttivo, che ora possono essere vissuti in qualsiasi momento e occasione, e lo sviluppo in un essere sociale sicuro di sé, divenne una forma dominante nella manifestazione della loro sessualità. Ciò ha anche rafforzato i loro legami sociali.


Un ulteriore importante indizio di ciò è che l’evoluzione ha adattato il corpo al nuovo comportamento sessuale. E di nuovo ha creato i prerequisiti per promuovere questo diverso sviluppo, suscitando un maggior piacere fisico anche nell’atto sessuale tra persone dello stesso sesso. Questo è accaduto perché aveva senso e ha velocizzato ulteriormente lo sviluppo. Dopo migliaia di anni di questo processo evolutivo e della manifestazione del piacere sessuale con entrambi i sessi, sono stati sviluppati tutti i prerequisiti fisici.


Gli uomini adesso non avevano solo sensazioni di eccitazione sul loro pene, ma anche un piacevole Punto-G maschile all’interno della prostata, e le donne avevano il loro clitoride direttamente sulla loro vagina e non più all’interno, dove solo con gli uomini avrebbero potuto provare queste sensazioni. La spiegazione più naturale e plausibile di questo sviluppo del corpo è lo stile di vita generale bisessuale. Ciò ha permesso alle persone di divertirsi insieme in qualsiasi momento. L’evoluzione l’aveva sviluppato ulteriormente.


Questo fatto ha portato a un legame sociale sempre più forte tra i due sessi, che ha assicurato la sopravvivenza e l’ulteriore sviluppo dell’umanità. Il molteplice orientamento e il modo di vivere bisessuale, poligamo e socialmente legato all’interno della comunità sono stati i motivi per cui abbiamo prevalso su altre specie. Può essere visto come un codice genetico dell’evoluzione sessuale umana, che ci ha reso ciò che siamo oggi.


2.1. La libera pienezza del piacere nella stirpe


Un piccolo gruppo di rappresentanti di Homo Sapiens si era accampato ai margini della foresta. Era costituito da sei donne, otto uomini e dodici bambini. Il posto dell’accampamento è stato scelto con criterio. Dietro di esso c’era una grande e ripida parete rocciosa, che li proteggeva da aggressori o animali selvatici. Lì accanto, a soli 100 metri da loro, c’era un ruscello d’acqua limpida, che sfociava in un laghetto.


Per prima cosa hanno realizzato un focolare. Quello era il lavoro più importante per la produzione alimentare e per la vita sociale. Quindi hanno costruito una grande capanna nella quale abitavano e dormivano tutti insieme, e infine hanno protetto il loro campo dagli animali selvatici con un’alta recinzione. Tutti si davano una mano. A quell’epoca le donne erano ancora più forti. A causa dei loro molteplici lavori all’interno del clan, dovevano svolgere compiti più difficili fisicamente. Di conseguenza, le differenze tra uomini e donne nel fisico non erano così evidenti.


Erano orgogliosi di aver terminato di costruire in cinque giorni il loro campo e la sera si sedevano felici attorno al fuoco. Dopo un po’ Ako, il capo della stirpe, cominciò ad abbracciare e ad accarezzare la donna seduta accanto a lui. I suoi desideri sessuali si sono accesi e lui ha mostrato con orgoglio il suo membro eretto. Quando la donna lo ha visto, ne è rimasta eccitata. Quindi, proprio attorno al fuoco, si sono lasciati andare liberamente al piacere e si sono uniti l’un con l’altro. Ciò ha fatto eccitare gli altri che hanno osservato la scena e che a loro volta non si sono potuti trattenere. Cosi, quella sera, si sono amati tutti attorno al fuoco.


Due uomini sono rimasti senza donna. Un giovane di nome Ira, che condivideva la sua passione principalmente con gli uomini, e un altro ragazzo, che solo di recente aveva raggiunto la maturità sessuale, ma già aveva provato tutti i modi possibili; al proprio piacere era stato iniziato dai membri della famiglia. Anche per i due giovani è stato un piacere divertirsi insieme. Ako è andato da Ira un po‘ più tardi. Si era separato dalla sua compagna e adesso si era unito anche a questo giovane selvaggio e gli aveva permesso di cavalcare a lungo e con passione. Dal momento che, a causa del loro lavoro nella costruzione dell’accampamento non avevano avuto il tempo di godere di tale piacere negli ultimi giorni, fu una lunga notte di incontri estatici. All’inizio i bambini guardavano con curiosità, ma poi si addormentarono attorno al fuoco.


Solo un ragazzo è rimasto sveglio e, alla vista della scena, ha avuto un’erezione. Quando una donna lo ha visto, lo ha chiamato da lei. Tutti si sono lasciati andare e hanno guardato lui e il suo membro rigido. Avrebbe lei preso in quella notte un nuovo membro maschile? Aveva nove anni. Quando era con la donna, lei prese il suo pene in mano e lo sfregò lentamente. Non passò molto tempo prima che lo sperma fuoriuscisse da lui per la prima volta. Emise un forte grido. Ciò impressionò molto i presenti. Tutti si congratularono e si rallegrarono con lui. Ako gli disse: “Oggi sei diventato un uomo. Da ora in poi puoi sperimentare con gioia questa meravigliosa felicità. Sfruttala il più spesso possibile.”


Da quel giorno, avevano un uomo in più nel loro clan. Fu addestrato dagli uomini in modo che potesse accompagnarli nella caccia la volta successiva. Nella prima notte di questa sua fase di vita di 9 anni egli ha imparato a rendere felice una donna. Cosa che gli hanno insegnato due donne. Il ragazzo ci aveva preso gusto e, dopo aver completato l’allenamento con gli uomini, ogni sera correva dalle donne. E dopo che si era sfogato per un po’, Ira gli mostrò il modo di giocare tra gli uomini, il che gli diede anche un grande piacere. E poiché era giovane e voleva provare questi nuove entusiasmanti sensazioni incontrollate e disinibite, era il benvenuto per tutti. Non di rado, dopo essere stato con le donne, correva dagli uomini per assaporare un’altra volta l'altro lato del suo piacere. Da quel momento ebbe una vita gioiosa e piena di piacere all’interno della comunità.


Ako aveva scelto bene il posto. Era un cacciatore forte e abile e aveva 25 anni. A quel tempo era a metà della sua vita. Nel suo clan vivevano tutti insieme in una capanna come in una grande famiglia. Non sapeva quanti figli avesse avuto su dodici nati. Non c’erano legami molto forti tra donne e uomini.


Sebbene avesse una favorita, stava spesso con un altro. Proprio come facevano tutti. Ako era non solo un buon cacciatore, ma anche un grande amante e innamorato di entrambi i sessi.


Quel giorno decise di andare a caccia con gli uomini per procurare la carne per l’accampamento. Poiché le donne erano anche brave combattenti, in grado di difendersi in caso di un attacco all’accampamento, tutti e otto gli uomini andarono a caccia con Ako. Quindi era bello che si potessero divertire a vicenda, perché nessuno sapeva quanto tempo avrebbero impiegato per uccidere con successo un animale. I loro impulsi e i loro desideri sessuali erano troppo forti per rinunciare all’appagamento per molto tempo. Perché avrebbero dovuto farlo anche loro? La caccia è durata cinque giorni prima di arrivare all’uccisione di un cervo. In questo periodo si sono divertiti tutte le sere attorno al fuoco e hanno goduto del piacere estatico di massaggiarsi a vicenda con i loro membri i loro punti erotici. Così si addormentavano felici e contenti.


Esiste la più antica testimonianza, sicura e scritta della bisessualità dei Celti. Ecco un estratto da Wikipedia:


“La seconda testimonianza risale a Posidonio, che scrisse ampiamente e in modo affidabile sui costumi dei Celti. Il suo lavoro non si è conservato, ma ci sono molte citazioni di autori più tardi, come Diodoro Siculo (I secolo a.C.):


“... Sono piuttosto presi da una passione selvaggia per gli abbracci con gli uomini. Tendono a giacere sulle pelli di animali sul pavimento e a rigirarsi in continuazione su ogni lato con un altro che dorme. Ma la cosa più incredibile è che non si preoccupano della propria decenza, ma sono disposti a rinunciare al meglio del proprio corpo per gli altri; e non pensano che sia vergognoso, ma piuttosto mancano di rispetto quando uno di loro è corteggiato e non accetta il favore”.


- Diodoro Siculo: Biblioteca storica 5.32.7 [2]”


Penso che chiunque descriva l’ano degli uomini come il “fiore del loro corpo” abbia avuto esperienze molto belle con esso. Vi è il dubbio che la frase “Non sono interessati alla propria decenza” non sia stata tradotta correttamente. Come spesso accade, probabilmente sono state semplicemente scelte le traduzioni sbagliate che corrispondevano alle opinioni del traduttore. Non è qualcosa di straordinario, ma qualcosa di completamente naturale godere del piacere anale con gli uomini, che è chiaro dal testo. I Celti erano un popolo molto sviluppato, con un'alta cultura e un misticismo, che molte persone trovano ancora oggi molto affascinante. Erano anche conosciuti come guerrieri forti e senza paura. Corredi funebri hanno dimostrato che anche le donne potevano avere un ruolo sociale elevato. Hanno goduto del loro stile di vita bisessuale, pieno di piacere e, quindi, rafforzato il legame sociale tra loro, che ha contribuito a un’alta cultura e forza sociale.


Ako e i suoi uomini non vedevano l’ora, dopo aver trascorso molti giorni in viaggio, di vedere le loro mogli, ma si godevano anche i loro piaceri amichevoli e gioiosi tra di loro. Un’eccezione era costituita da Ira, il giovane cacciatore del suo gruppo. Preferiva giocare con gli uomini. Cosa che agli altri piaceva molto. Oltre alla sua preferita nell’accampamento, Ako ha particolarmente apprezzato la gioia di stare con lui. Un’attrazione individuale per gli altri membri del clan si era già sviluppata con lui. Ma il godimento del piacere era più forte.


Così si divertiva anche con colui che si offriva quando ne aveva voglia. In questo modo ha favorito la loro coesione. Da questi intensi rapporti sociali è nato un profondo sentimento reciproco, che non era rivolto a una persona in particolare. Era il tenero sviluppo dell’amore.


Ma non solo gli uomini ma anche le donne si divertivano tra di loro nel frattempo nell’accampamento. Si strofinavano il corpo in modo da raggiungere il clitoride. Si strofinavano con le dita e giocavano con i loro capezzoli. Questi rapporti favorivano allo stesso tempo anche la loro vita insieme.


Quando gli uomini ebbero cacciato abbastanza selvaggina, tornarono al campo, dove la sera si tenne una grande festa e si ritrovarono di nuovo insieme in estatico piacere. Dato che avevano trovato un buon posto per il loro accampamento, decisero di rimanere a lungo. Mentre gli uomini erano impegnati nella caccia, le donne avevano scoperto una grotta nella parete rocciosa. Da quel momento dormirono lì e vi trovarono una migliore protezione in caso di tempesta e contro gli animali selvatici. C’erano acqua, selvaggina e piante e vivevano felici in questo posto. Con l’aggiunta maschile ora erano nove uomini e sei donne.


Un giorno due estranei arrivarono al loro accampamento con un cinghiale cacciato. Lo offrirono al gruppo come regalo. Quindi furono accolti e guardati con curiosità. Venivano da nord e indossavano vestiti. Quando Ako chiese loro informazioni a riguardo, essi spiegarono che faceva più freddo al nord e necessitavano di indossare abiti. Lui gli rispose che ora si trovavano qui e che non ne avevano più bisogno. Gli stranieri notarono che il gruppo non si sentiva a proprio agio. Quindi si spogliarono.


Non erano abituati a essere nudi e avevano un’erezione a causa di questa nudità. Dato che avevano portato con sé un dono così prezioso, Ako offrì loro di divertirsi con una donna o un uomo del suo clan, in modo che potessero ritrovare la tranquillità. Loro accettarono con gratitudine. Anche il giovane Ira è stato scelto da uno degli ospiti e una donna dall’altro. Entrambi si accoppiarono.


Gli uomini del nord trascorrevano molti mesi al freddo. Non era possibile fare giochi piacevoli, nudi accanto al fuoco. Con questa limitazione pensarono a nuovi modi per potersi divertire a vicenda e scoprirono il rapporto orale per se stessi. Non dovevano essere nudi e tuttavia potevano provare sensazioni orgasmiche tra loro in qualsiasi momento. Fu qualcosa di completamente nuovo per Ira e la giovane donna della famiglia divertirsi con gli stranieri in questo modo, ma è stato molto eccitante. E gli altri guardarono con stupore e impararono mentre lo facevano. Subito sperimentarono reciprocamente, mentre i due stranieri continuavano a portare avanti la loro attività erotica. Da quel momento fu ancora più emozionante per loro e poterono vivere le loro forti pulsioni più velocemente e più spesso. Fu la prima soddisfazione che non era stata raggiunta attraverso un accoppiamento e fu compiuta volentieri dagli uomini e dalle donne. Con esso, il piacere di stare insieme si allontanò sempre di più dalla riproduzione vera e propria. Sì, anche i bambini lo inserirono giocosamente nelle loro attività infantili. Lo vedevano ogni sera tra gli adulti.


Dopo che i due uomini ebbero terminato la loro felice unione, manifestarono le loro preoccupazioni al clan. Riferirono di aver fatto un lungo e arduo viaggio, durante il quale morirono alcuni del loro gruppo. Rimasero solo due uomini, quattro donne e tre bambini. Sarebbe stato troppo poco per sopravvivere. Si sarebbero quindi uniti volentieri ad Ako. Poiché Ako aveva precedentemente ammirato le loro nuove armi da caccia, che erano migliori delle sue, e sapeva che un mescolamento delle stirpi sarebbe stato benefico per la prole, li accettò volentieri. Ma non prima di conoscere tutti gli altri e constatare che tutti erano d’accordo. Perché non voleva alcun problema nel suo gruppo. Così portarono le quattro donne e i bambini da loro e quando si conobbero la sera attorno al fuoco, come al solito, furono accettati. Fu una vittoria per tutti. Il clan visse felicemente per molte generazioni. Col tempo arrivarono altri gruppi e si stabilirono nelle vicinanze. Alcuni si unirono. Così anche Ako crebbe e il suo gruppo s’ingrandì. Altri portarono nuove conoscenze con loro. Ciò sviluppò la conoscenza della tribù, ma anche la loro visione del mondo. Le persone si resero conto della loro mortalità e cominciarono a fare pensieri a riguardo. La morte non poteva essere accettata e perciò credevano nella vita ultraterrena. Adoravano sempre più divinità e comunicavano con i loro antenati defunti. Anche la loro consapevolezza del mondo in cui vivevano aumentò. Certamente questo a volte ha cambiato il loro comportamento sessuale e sono nati i primi riti.


2.2. Nuovi orientamenti sociali attraverso l’origine delle


grandi famiglie


La tribù si ingrandì e i suoi membri non potevano più fare tutte le cose in comune, perché non aveva senso che 30 uomini andassero a cacciare insieme.


La razza umana si moltiplicò e lo spazio abitativo si restrinse. Questa era in particolare la situazione delle regioni in cui le condizioni di vita erano buone. Perciò, per la presenza di altre tribù nelle vicinanze, una situazione stabile di pace era continuamente a rischio, cosicché alcuni uomini dovevano rimanere nell’accampamento per difendersi. Le donne erano ora sempre più impegnate con i molti bambini e con il cibo. Pochissimi ebbero il tempo di imparare a gestire le armi, che stavano diventando sempre più complesse.
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